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Un percorso didattico sulla produzione di testi narrativi 
nella scuola primaria 

 
 
Introduzione 
 
La sperimentazione è stata condotta nelle scuole primarie del comune di Reggio Emilia nell’A.S. 
2013-2014: in una classe terza, una classe quarta, due classi quinte della scuola “Elsa Morante”; 
nelle due classi quarte della scuola di Rivalta; in due classi quinte della scuola “Collodi”; nella 
classe quinta della scuola “Sant’Agostino”; nelle due classi prime della scuola “Agosti”; nella 
classe quarta della scuola di Gavassa. 
Il percorso didattico sperimentato è strutturato in  attività linguistico-comunicative attive con un 
obiettivo chiaro e concreto ed è focalizzato a sviluppare le competenze di produzione di testi 
narrativi. 
 
Le attività proposte mirano a formare e/o potenziare le capacità di: 
– pianificare il testo, selezionare i contenuti principali da narrare ed organizzarli secondo un 

ordine logico-consequenziale; 
– produrre il testo, scrivere un testo che sia coerente, comunicativamente efficace, in quanto 

completo delle informazioni principali e ben organizzato, grazie alla precedente 
pianificazione, coeso e corretto da un punto di vista linguistico; 

– revisionare il testo, rileggere più volte il testo prodotto per controllare un aspetto specifico 
alla volta della coerenza, coesione e correttezza, correggendo gli errori e le scelte 
inappropriate.  
 

!  Il percorso va adattato al tipo di classe e alle esigenze degli alunni. Non tutte le attività sono 
adatte ad ogni classe. 
 

!  È utile condurre il percorso didattico in modo continuativo, con uno spazio costante durante 
l’anno scolastico, come 2 ore ogni settimana o 2 settimane. 
 

!  In una lezione si possono completare le attività cominciate nella lezione precedente e iniziarne di 
nuove che saranno completate a loro volta nella lezione successiva.  
 
Raccolta iniziale 
 
Il percorso inizia con la raccolta delle narrazioni individuali prodotte dagli alunni per raccontare lo 
stimolo video “Charlot ai grandi magazzini” della durata di circa 4:40 minuti, tratto dal film muto 
“Tempi moderni” (1936) di Charlie Chaplin [https://www.youtube.com/watch?v=bDkM0ux6H50 
da 45:33 a 51:03].  



Per facilitare la comprensione della storia, la visione viene introdotta dalla seguente premessa: 
“Guardiamo insieme un video, che è parte di un film molto vecchio. È la storia di un uomo, che si 
chiama Charlot, che riesce a trovare un lavoro come guardiano di notte in un centro commerciale di 
quel tempo. 
Lo guardiamo e poi lo raccontiamo. La storia non finisce qui, ma per ora raccontiamo solo quello 
che abbiamo visto.” 
 
Sintesi dell’episodio: Charlot trova lavoro come guardiano notturno in un grande magazzino e durante la sua 
prima notte di guardia fa entrare una sua amica, povera e affamata. Prima le offre del cibo nel reparto 
ristorante, poi si divertono con dei pattini a rotelle nel reparto giocattoli. Charlot è così abile da mettersi a 
pattinare bendato, mentre la ragazza è insicura sui pattini e fa fatica a seguirlo nelle sue buffe piroette. Ad un 
certo punto lei si rende conto che Charlot rischia di cadere nel vano delle scale, aperto perché manca la 
ringhiera, e fa di tutto per raggiungerlo, avvicinandosi al vuoto e riuscendo, dopo vari tentativi, a portarlo in 
salvo. Infine, vanno nel reparto dell’arredamento, dove la ragazza indossa una pelliccia come se fosse una 
modella e si sdraia su un letto, molto lussuoso, su cui si addormenta. Charlot allora inizia il suo giro di 
guardia pattinando fra i reparti, senza accorgersi dell’arrivo di tre ladri. 
 
La raccolta iniziale di testi individuali degli alunni è utile per fare una valutazione formativa delle 
competenze acquisite e delle competenze in formazione con un duplice obiettivo: individuare i 
bisogni linguistici prioritari, i più diffusi nella classe, su cui concentrare l’attenzione nelle attività 
didattiche del percorso, e poter confrontare le competenze linguistiche degli alunni all’inizio e al 
termine della sperimentazione. 
 
Fasi operative della raccolta di narrazioni scritte: 

• l’insegnante invita gli alunni a guardare attentamente il filmato, annunciando che ne 
dovranno scrivere la storia in modo da farla capire ad un insegnante che leggerà i loro 
testi e non conosce il film; 

• due o tre visioni a grande gruppo dello stimolo video;  
• narrazione scritta individuale del video con la consegna “Racconta la storia del video 

all’insegnante che non l’ha visto”, senza limiti di tempo, né indicazioni sulla lunghezza 
del testo (numero di parole, pagine, …); 

• eventuale nuova visione del video come premio, se gli alunni lo chiedono. 
 

!  Se gli alunni fanno domande sulla storia, ad esempio sul nome dei personaggi, non dare 
informazioni rispondendo che è la “loro” storia. Infatti la raccolta mira a documentare le 
competenze di scrittura (testuali, lessicali, …) degli alunni senza indicazioni dell’insegnante. 
 

!  Per tranquillizzare gli alunni è bene specificare che il testo non riceverà un voto. Per motivarli si 
può bene indicare che il testo verrà ripreso in classe durante l’anno e sarà alla fine confrontato 
con un testo che scriveranno a maggio. 
 

!  Dare l’indicazione esplicita di non usare il bianchetto in modo da avere traccia delle 
autocorrezioni fatte dagli alunni durante la produzione del testo, che possono offrire spunti 
interessanti per capire su quali strutture stanno riflettendo. 
 

! Annotare la modalità di svolgimento dell’attività (numero di visioni, presenza dell’audio, il 
tempo a disposizione per la scrittura del testo), che dovrà essere ripetuta nella raccolta finale. 
 

!  Raccogliere i testi (le brutte e le eventuali belle), non correggerli, non valutarli con un voto 



numerico ma osservarli per valutare le competenze e i bisogni linguistici dei bambini. 
 
 
Integrazione della raccolta iniziale 
 
Oltre alla produzione di testi scritti individuali, è bene registrare anche la narrazione orale dei 
singoli alunni. Se non c’è la possibilità di registrare l’intera classe, si può scegliere un gruppo da 
osservare in modo più approfondito, composto non solo da alunni di origine straniera o con 
difficoltà linguistiche, ma anche da alunni con un buon livello, come campione di controllo delle 
competenze linguistiche dei bambini di quell’età.  
 
Fasi operative della raccolta di narrazioni orali: 

• l’alunno rivede il filmato una volta fuori dalla classe alla presenza dell’insegnante o di un 
altro intervistatore adulto; 

• l’intervistatore chiede al bambino di raccontare la storia, che verrà registrata e potrà essere 
fatta ascoltare a un altro insegnante che lavora nel progetto e che non ha mai visto il filmato. 

 

!  La registrazione delle narrazioni orali va condotta dopo la produzione scritta ma prima 
dell’inizio del percorso. Un buon momento è ad esempio 3-4 giorni dopo la narrazione scritta. 
 

!  È importante specificare all’alunno che la narrazione viene registrata per essere ascoltata da un 
insegnante che non ha mai visto il filmato, così da spiegare il motivo della registrazione, di cui è 
difficile che i bambini non si accorgano, e creare un bisogno comunicativo reale: raccontare la 
storia a chi non la conosce. 
 

!  Durante la narrazione orale individuale, l’intervistatore adulto deve limitare il più possibile i 
suoi interventi, anche nel caso in cui il bambino abbia difficoltà ad esprimersi e a proseguire nel 
racconto. La raccolta ha lo scopo di registrare le competenze linguistiche orali di partenza, non 
condizionate dall’interlocutore. Per questo motivo è interessante registrare anche alunni non nativi 
con ridotte competenze linguistiche o arrivati da poco in Italia, in modo da poter osservare quali 
strategie adottano per comunicare con le poche risorse linguistiche a loro disposizione.  
 
 
Osservare l’interlingua 
 
Prima di iniziare il percorso è bene osservare attentamente le narrazioni raccolte e farne una 
valutazione formativa. Come esempio, riportiamo la trascrizione del racconto orale prodotto da una 
bambina di 6 anni di madrelingua italiana all’inizio della classe prima. 
 
INV: Che cosa hai visto? 
ML68: Ho visto:: che lui:: è rimasto da solo in un magazzino:: dopo va a 
prendere una ragazza:: e la porta giù # e::: dopo l a porta nella stanza e 
si mettono a pattinare ### dopo la porta in un’altr a stanza lei trova una 
una:: pelliccia:: # dopo la mette sul letto la copr e lui con la 
pelliccia:: e dopo lui va via e si mette a pattinar e ###### e:: dopo ho 
visto che::###### uhm:: ##### prima ha fatto un::::  gli ha mandato una 
lettera::: e::: do- ## e dopo è arrivato anche lui.  
 
In linea con le narrazioni dei bambini della sua età, l’alunna ha difficoltà nella selezione dei 
contenuti da riportare e nella loro organizzazione. Confrontando la narrazione qui riportata e la 



trama della storia, fornita sopra, si può notare la mancanza della presentazione del protagonista, 
introdotto semplicemente con “lui”, e della parte iniziale della storia. Il contenuto delle prime due 
sequenze narrative è appena tratteggiato in tre frasi scarne ed incomplete (lui è rimasto da 
solo in un magazzino:: dopo va a prendere una ragaz za:: e la porta 
giù ). Le due frasi successive (e::: dopo la porta nella stanza e si mettono a 
pattinare ) non permettono di comprendere quanto accade nella terza sequenza dato che non 
fanno riferimento alla situazione di pericolo vissuta dal protagonista mentre pattina, che in realtà 
costituisce il momento centrale e più divertente dell’intero episodio mostrato nel video. Se la quarta 
sequenza viene raccontata in modo più completo, nella quinta e ultima sequenza la bambina perde il 
filo cronologico e riporta un evento che avviene all’inizio del video (gli ha mandato una 
lettera::: ) e un evento che non è facile collocare lungo l’asse degli avvenimenti (dopo è 
arrivato anche lui ), senza riuscire a narrare la conclusione della storia.  
La valutazione formativa delle competenze testuali dell’alunna, come dei compagni della sua stessa 
età, porta così ad individuare l’opportunità di potenziare la capacità di pianificazione del testo, non 
soltanto per quanto riguarda la selezione delle informazioni principali da riportare, ma anche la loro 
organizzazione e l’ordine degli eventi in modo da poter produrre un racconto efficace 
comunicativamente, che faccia comprendere la storia anche a chi non abbia visto il filmato, senza 
dare nessuna conoscenza per scontata. 
 
 
Attività 1: divisione in sequenze 
 
L’attività 1 mira a potenziare l’abilità di selezione e organizzazione dei contenuti da narrare, 
distinguendo la storia dello stimolo video in nuclei narrativi, o sequenze o scene, al di là della 
tripartizione “inizio – svolgimento – fine”. 
 
Fasi operative: 

• l’insegnante scrive alla lavagna uno schema per la distinzione del filmato in sequenze e 
gli alunni lo ricopiano su un foglio: 

Secondo me Secondo la classe 
Sequenza 1 
Da  
A 

Sequenza 1 
Da  
A 

Sequenza 2 
Da 
A 

Sequenza 2 
Da 
A 

Sequenza … 
Da 
A 

Sequenza … 
Da 
A 

 
• gli alunni vedono il filmato e completano la colonna “secondo me”; 
 



 
 

• confronto a grande gruppo delle proposte degli alunni: visione del filmato;  a rotazione, 
un bambino volontario dice “stop” quando termina ciascuna sequenza; l’insegnante gli 
chiede di motivare la sua scelta e chiede ai compagni se sono d’accordo, se hanno 
obiezioni o alternative alla proposta fatta; i bambini discutono le loro posizioni e 
l’insegnante li aiuta ad arrivare ad un accordo sulla delimitazione delle sequenze e sul 
loro numero (5), che viene riportato alla lavagna; 

 

 
 
• nuova visione del filmato per confermare la divisione in sequenze condivisa e riportarla 

sul foglio nella colonna “secondo la classe”. 
 

!  L’attività offre l’occasione di trattare il concetto di sequenza, chiedendo ai bambini di dare le 
loro definizioni e sottolineando che la sequenza è legata ad uno o più eventi principali, che non 
possono essere cancellati dal racconto della storia senza comprometterne la comprensione, e 
cambia in un punto di svolta della storia, non necessariamente quando compare un nuovo 
personaggio. È inoltre importante far riflettere la classe che le sequenze non devono avere tutte la 
stessa durata, ma alcune possono essere anche molto brevi. 
 

!  La classe, inoltre, è resa partecipe della costruzione dell’attività successiva sulla scaletta: il 
numero dei punti non è prestabilito dall’insegnante ma è il frutto di un lavoro collettivo. Molti 
infatti individualmente hanno diviso il video in un numero eccessivo di sequenze, dando troppa 
attenzione anche ad elementi secondari, mentre nel confronto a grande gruppo il numero di 
sequenze diminuisce poiché sono individuate le 5 sequenze fondamentali.  
 
 



Attività 2: scaletta di base 
 
L'attività 2 mira a far conoscere agli alunni uno strumento per organizzare le sequenze della 
storia: la scaletta concettuale o progetto del testo. 
 
Fasi operative: 

• si formano gruppi di 4 bambini, eterogenei per livello, che, in 10-15 minuti, danno un 
nome al gruppo e si assegnano un ruolo (ad esempio segretario, consigliere, portavoce, 
moderatore del tempo e del volume della voce); 

• i gruppi ricevono 5 buste di carta; 
• discussione a piccolo gruppo per dare un titolo a ciascuna sequenza (max. 2 azioni, max. 

8 parole); 
• scrittura a matita dei 5 titoli sulle 5 buste su cui si scrive anche il nome del gruppo e il 

numero della sequenza; 
• i gruppi consegnano le buste all’insegnante che le espone su un cartellone o sulla 

lavagna in modo che i titoli di ogni gruppo si leggano in verticale e i titoli di ogni 
sequenza in orizzontale e aggiunge una colonna per i titoli condivisi dalla classe, come 
nella tabella seguente: 

Gruppo A 
titolo sequenza 1 

Gruppo B 
titolo sequenza 1 

Gruppo C 
titolo sequenza 1 

CLASSE 
titolo sequenza 1 

Gruppo A 
titolo sequenza 2 

Gruppo B 
titolo sequenza 2 

Gruppo C 
titolo sequenza 2 

CLASSE 
titolo sequenza 2 

Gruppo A 
titolo sequenza 3 

Gruppo B 
titolo sequenza 3 

Gruppo C 
titolo sequenza 3 

CLASSE 
titolo sequenza 3 

Gruppo A 
titolo sequenza 4 

Gruppo B 
titolo sequenza 4 

Gruppo C 
titolo sequenza 4 

CLASSE 
titolo sequenza 4 

Gruppo A 
titolo sequenza 5 

Gruppo B 
titolo sequenza 5 

Gruppo C 
titolo sequenza 5 

CLASSE 
titolo sequenza 5 

 

 
 
• restituzione a grande gruppo: il portavoce di ciascun gruppo legge i titoli proposti, 

l’insegnante legge tutti i titoli trovati per la prima sequenza e chiede alla classe di 
scegliere il migliore, quello più chiaro e più pertinente alla sequenza, o di trovarne uno 
nuovo tutti insieme; 

• il titolo condiviso viene riportato nella colonna della classe; 
• si procede nello stesso modo per le altre 4 sequenze;  



• 5 alunni leggono i titoli della colonna della classe (ad esempio, 1.nuovo lavoro, 2.bar, 
3.pattini, 4.pelliccia, 5.ladri); 

• i piccoli gruppi ricevono le loro 5 buste su cui cancellano il titolo proposto inizialmente 
dal gruppo scritto a matita e scrivono al suo posto a penna il titolo condiviso con la 
classe. 

 

! La scaletta non è un riassunto ma è uno strumento per la raccolta delle idee: i titoli 
corrispondono alle parole chiave della storia, non a frasi che sintetizzino il video sequenza per 
sequenza. Per questo i titoli devono essere più brevi possibile e se contengono errori linguistici non 
vanno corretti in questa fase. Per ora la forma linguistica non è rilevante, ci si concentrerà sulla 
correttezza linguistica più avanti. 
 

!  Rappresentare la scaletta concettuale con la successione di buste di carta, adoperando “realia”, 
ovvero oggetti concreti e tangibili, aiuta gli alunni anche più piccoli a capire che una storia è 
composta da diverse sequenze: ogni busta rappresenta una sequenza, le buste insieme formano la 
scaletta della storia.  
 

!  Nell’attesa che tutti i gruppi portino a termine il loro compito, gli alunni che hanno finito 
possono decorare le buste di carta. 
 

! Nella restituzione a grande gruppo è importante dare spazio alle riflessioni degli alunni, che 
conducono in prima persona la ricerca dei contenuti del filmato. L’insegnante non fa proposte ma 
stimola la partecipazione di tutta la classe e la condivisione delle proposte dei singoli alunni, per 
favorire l’apprendimento fra pari. Se un titolo è sbagliato a livello del contenuto, perché riporta un 
elemento che non si vede nel filmato o è secondario o ne riporta troppi, l’insegnante chiede di 
riflettere meglio su quel titolo, ai bambini del gruppo che lo ha proposto e alla classe intera. 
 

!  Piuttosto che far votare la scaletta migliore, si chiede ai bambini di scegliere quale sia il titolo 
più chiaro fra quelli proposti, sequenza per sequenza, o di trovarne uno nuovo, così che la scaletta 
della classe sia composta da tutti e ciascun alunno senta di aver dato il suo contributo. 
 

!  Nella restituzione gli alunni partecipano perché hanno svolto tutti lo stesso compito e hanno gli 
elementi per intervenire. Nella scelta dei titoli della classe, i bambini in genere non mostrano 
atteggiamenti conflittuali o egoistici ma riescono a valutare oggettivamente le proposte e a 
scegliere le più chiare. 
 
 
Variante task 2 
 
Nelle classi prime e seconde, per far capire meglio lo strumento della scaletta, si può partire dal 
racconto della storia con i disegni degli alunni, fra cui in seguito si selezionano le immagini che 
rappresentano i passaggi fondamentali della storia e si associa a questi una didascalia, con una 
scansione in fasi leggermente diversa rispetto alle altre classi. 
 
Fasi operative: 

• gli alunni vedono il filmato e disegnano le scene che secondo loro sono più importanti 
per far capire la storia a chi non ha visto il filmato; 

• l’insegnante espone tutti i disegni, divide la classe in gruppi e chiede ai gruppi di 



selezionare i 5 disegni più importanti; 

  
 
• restituzione a grande gruppo, l’insegnante guida il confronto fra le selezioni dei piccoli 

gruppi per individuare i 5 disegni condivisi da tutta la classe; 
• ciascun gruppo dà un titolo ai 5 disegni; 
• restituzione e condivisione dei titoli per produrre una scaletta condivisa.  

 
 
Attività 3: scaletta arricchita  
 
L’ obiettivo è potenziare l’abilità degli alunni nell’uso della scaletta concettuale quale strumento di 
pianificazione del testo, chiedendo di arricchire la scaletta di base formata dai 5 titoli condivisi dalla 
classe aggiungendo altri elementi dello stimolo video che gli alunni sono chiamati a selezionare e 
organizzare, collegandoli a uno dei titoli e numerandoli. 
 
Fasi operative: 

• i gruppi ricevono delle striscioline di carta e ciascun bambino si sceglie un ruolo diverso 
rispetto all’attività precedente;  

• nuova visione del filmato a spezzoni, seguendo la divisione in sequenze decisa in 
precedenza, si prendono appunti individuali dopo ogni sequenza; l’insegnante dà la 
consegna esplicita di guardare il video per cercare altri elementi (personaggi, azioni, 
oggetti, …) da aggiungere alla scaletta sotto forma di sottotitoli; 

• al termine del filmato, i gruppi confrontano gli appunti individuali e scrivono i sottotitoli 
per ciascuna sequenza sulle striscioline di carta; 

• i gruppi numerano i sottotitoli secondo l’ordine che sembra loro corretto per la 
presentazione degli elementi della storia e li inseriscono nella busta della sequenza 
corrispondente; 

• l’intera classe discute i sottotitoli presentati da ciascun gruppo, per arrivare a una scelta 
di sotto-punti della scaletta, condivisa dall’intera classe; 

• le buste vengono consegnate all’insegnante che le attacca su un cartellone o alla lavagna 
e aggiunge una colonna per i sottotitoli condivisi dalla classe, come nella restituzione 
della scaletta di base: 

• ogni gruppo ricopia su 5 fogli i 5 titoli condivisi dalla classe nell’attività precedente, 
scrivendo sotto ciascun titolo i sottotitoli della sequenza relativa, come nella tabella 
seguente: 

Titolo sequenza 1 Titolo sequenza 2 Titolo sequenza 3 Titolo sequenza 4 Titolo sequenza 5 
Sottotitoli sequenza 1 
 

Sottotitoli sequenza 2 
 

Sottotitoli sequenza 3 Sottotitoli sequenza 4 Sottotitoli sequenza 5  

 
• restituzione: i portavoce dei gruppi leggono i sottotitoli sequenza per sequenza e 

l’insegnante esorta la classe a valutare se i sottotitoli sono pertinenti con lo stimolo video 



e con la sequenza in cui sono stati collocati, spostandoli eventualmente in una busta più 
opportuna;  

• i gruppi riportano sulla propria scaletta le modifiche emerse nella restituzione.  
 

! Non si dà ai gruppi un numero stabilito di sottotitoli per sequenza. Mentre i titoli sono uguali per 
tutti i testi poiché rappresentano gli elementi principali della storia che non possono mancare nella 
sua narrazione, i sottotitoli possono variare da testo a testo, in quanto ciascun bambino in maniera 
soggettiva pone attenzione ad alcuni particolari piuttosto che ad altri. I testi devono essere chiari e 
devono contenere tutte le informazioni principali, ma non devono essere omologati. 
 

!  Se un gruppo si è impegnato poco, nella restituzione a classe intera noterà la differenza rispetto 
ai compagni e sarà spontaneamente motivato a lavorare di più nei task successivi per non risultare 
carente o inadeguato. 
 
 
Attività 4: produzione dalla scaletta al testo 
 
L’attività mira alla rielaborazione della scaletta per produrre il testo, in gruppo, seguendo la 
selezione e organizzazione dei titoli e sottotitoli fatte in precedenza, in modo da mostrare ai bambini 
come si usa concretamente lo strumento concettuale che stanno scoprendo. 
 
Fasi operative: 

• i gruppi ricevono la loro copia della scaletta arricchita della classe e ciascun bambino si 
sceglie un ruolo diverso rispetto all’attività precedente;  

• il gruppo scrive il testo con la consegna “Racconta la storia del video a chi non lo ha 
visto” (si può indicare come destinatario del testo un insegnante che non ha visto il video 
e che in seguito sarà invitato in classe per leggere i testi), ricordando di non saltare 
nessun punto della scaletta e di seguire l’ordine dei titoli e sottotitoli; 

 

 
 

• il gruppo rilegge quanto scritto e controlla se il testo permette di comprendere bene la 
storia, facendo eventuali modifiche e correzioni; 

• il testo definitivo viene copiato in bella e consegnato all’insegnante, insieme alla scaletta 
arricchita del gruppo e alla brutta copia, tutto in forma anonima, senza indicare il nome 
del gruppo; 

• l’insegnante conserva i materiali e fotocopia la bella, che nell’attività successiva verrà 
consegnata ad un altro gruppo che sarà chiamato a valutare il testo. 

 



! L’attività è una sorta di “istruzioni per l’uso della scaletta”. L’insegnante dà indicazioni 
esplicite su come elaborare la scaletta per scrivere il testo: “Riportate tutti punti”, “Seguite 
l’ordine della scaletta”, ecc. 
 

!  Per far partecipare tutti i bambini alla produzione del testo, si può dare a ogni bambino la 
responsabilità di una sequenza, che poi vanno rilette tutte insieme con il supporto di tutti i membri 
del gruppo. 
 

!  La fase di ricopiatura in bella è utile anche per lavorare sulla grafia dei bambini, collegando la 
chiarezza della loro scrittura ad un evidente ed effettivo bisogno comunicativo: la comprensione da 
parte dei compagni, che se non riescono a leggere quanto scritto rischiano di non capire il testo e 
possono darne un’errata valutazione negativa. 
 
 
Attività di revisione fra pari 
 
Il percorso prosegue con un ciclo di revisioni dei testi di gruppo allo scopo di stimolare nei bambini 
l’abitudine di rileggere quanto scritto e la voglia di migliorarsi sempre di più, non accontentandosi 
della prima versione prodotta. Le attività 5-11 richiedono agli alunni di leggere e revisionare i testi 
dei compagni per poi correggere il proprio testo sulla base delle revisioni ricevute.  
I principali punti di forza di questo tipo di revisione sono rappresentati dal fatto che la revisione è 
condotta dai pari, è svolta a livello di gruppo e non è finalizzata a un voto numerico.  
A revisionare il testo sono i compagni di classe, non è l’insegnante, secondo la tecnica del peer-
assessment, la valutazione fra pari, che coinvolge maggiormente gli alunni e risulta più 
motivante. Inoltre, la revisione è svolta dal gruppo sul testo di un altro gruppo, per cui nessun 
alunno si sente oggetto di valutazione individuale. 
La revisione non è condotta nella prospettiva della correzione ma nell’ottica di dare feedback 
attraverso il sistema a “stelle e auguri”: una stella esprime il giudizio positivo per una scelta 
appropriata, un augurio indica un consiglio su come correggere un errore o migliorare una 
formulazione. Per gli errori individuati, i bambini non sono infatti chiamati a dare la forma corretta 
ma piuttosto a suggerire una forma di correzione, mediante un augurio. Inoltre, a differenza di 
quanto si richiede nella “caccia all’errore”, si dà rilievo anche alle scelte appropriate degli autori di 
un testo, così che la revisione sia accettata positivamente e possa essere più efficace. 
La revisione si articola in diverse fasi, ciascuna orientata a un aspetto specifico del testo, così che 
gli alunni prestino attenzione a ciascuno di essi e sviluppino pian piano l’abitudine a controllarli 
tutti nei testi che producono. Tenendo conto dell’osservazione iniziale dei testi prodotti nelle classi, 
si propongono sei aspetti da revisionare: la coerenza dei contenuti (il rispetto della scaletta), la 
punteggiatura, l’organizzazione dei capoversi, il mantenimento del tempo verbale, il lessico, 
l’ortografia. In ogni specifico contesto-classe l’insegnante valuta quali e quanti aspetti trattare. 
 

 ! Gli alunni partecipano molto, divertiti dall’essere chiamati a svolgere il compito di valutazione e 
correzione dell’insegnante. È bene quindi assegnare un tempo massimo per ogni revisione (15-30 
minuti, a seconda dell’aspetto da revisionare e della classe). 
 

! Nelle revisioni i gruppi lavorano sui testi degli altri gruppi, non sul proprio. Se nelle classi i 
gruppi sono pochi, capiterà che lo stesso gruppo revisioni due volte lo stesso testo per due aspetti 
diversi, ad esempio prima la coerenza, poi il lessico.  
 



! Per gestire meglio la rotazione dei cartelloni conviene che l’insegnante assegni una lettera a 
ciascun gruppo e programmi il calendario delle revisioni, in modo da stabilire, ad esempio, che il 
cartellone del testo del gruppo A sia revisionato per la coerenza/scaletta dal gruppo B, per la 
punteggiatura dal gruppo C, per il capoverso dal gruppo D, per il tempo verbale di nuovo dal 
gruppo B, e così via. In questo modo la revisione è anonima per i bambini, mentre l’insegnante sa 
sempre chi sta revisionando cosa. Inoltre, così è più semplice evitare di dare a un gruppo il proprio 
testo da revisionare o di confondersi nella rotazione dei cartelloni. 
 
Testo  Revisione Scaletta 

(data ) 
Revisione punteggiatura 
(data ) 

Revisione capoverso 
(data ) 

Revisione tempo verbale 
(data ) 

Gruppo A B C D B 
Gruppo B C D A C 
Gruppo C D A B D 
 

! Piuttosto che usare cartelloni di diverso colore per i gruppi, è meglio usare cartelloni bianchi, o 
carta da pacchi bianca, in cui risaltano meglio i colori associati ai vari aspetti considerati nella 
revisione.  
 
 
TaskAttività 5: revisione della coerenza (il rispetto della scaletta) 
 
Fasi operative: 

• ogni gruppo riceve un cartellone dove è stata incollata la fotocopia del testo di un altro 
gruppo e sono stati tracciati sei riquadri, uno per ciascun aspetto che verrà revisionato, e 
una copia della scaletta arricchita; 

• il gruppo scrive in verde nel riquadro in alto a sinistra la propria lettera identificativa e la 
parola “Scaletta”, o un altro termine che può essere chiaro per i bambini per indicare la 
coerenza dei contenuti del testo, come “contenuti” o altro; 

 

 
 

• il gruppo legge la scaletta e il testo per revisionarne la chiarezza e completezza dei 
contenuti con la guida delle domande: “Ci sono tutti i punti della scaletta?”, “Sono 
nel giusto ordine?”; 

SCALETTA (B)  
1 ……………. 
2 ………… 
3 ………… 
4 ………… 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Charlot (A) 
 
Charlot riceve una 
proposta di lavoro in un 
centro commerciale come 
guardia notturna. 
La sera stessa, Charlot 
iniziò il suo lavoro e, 
dopo aver fatto andar 
fuori dal centro 

commerciale il direttore, 2 
andò a prendere la sua 
fidanzata che era rimasta 

fuori. 3 
La ragazza era rimasta 
orfana ed era vestita con 
dei vecchi  stracci 
strappati.  

Charlot fece entrare la 
ragazza nel centro e una 
volta entrati, la fece 
sedere su uno sgabello 
del bar li diede dei 
tramezzini e un pezzo di 
torta che lei gustò molto 
volentieri. 
Dopo un pò, Charlot e la 
ragazza, arrivarono in 
baazar dove presero dei 
pattini. Charlot cominciò 
a inventarsi una prova di 
coraggio da far vedere 
alla sua amata. 

 

1 



• il gruppo sottolinea in verde sulla fotocopia del testo le scelte appropriate e i 
problemi, li numera, riporta il numero nel riquadro, disegna una stella per ciascuna 
scelta appropriata e scrive un augurio per ciascun errore o problema riscontrato;

 

 
 

• il testo revisionato per la coerenza dei contenuti passa ad un altro gruppo per una nuova 
revisione. 

 
 

Attività 6: revisione dei capoversi 
 
Se la classe lo richiede, la revisione può essere introdotta da attività di rinforzo sull’uso del 
capoverso, ovvero la porzione di testo relativa a un nucleo tematico, o sequenza della storia, 
separata da due punti a capo. 
 
1. Si proietta il testo scritto da un bambino di un’altra classe coinvolta nel progetto, in cui manca la 
divisione in capoversi e si chiede agli alunni di aggiungere gli a capo necessari per organizzare il 
testo in capoversi e facilitarne così la comprensione. 
ESEMPIO 1 
Charlot chiese in uno dei grandi magazzini il posto  di lavoro, il 
proprietario accetta. li da un dorsellino con le ch iavi e li fa vedere il 
centro commerciale. il proprietario se ne va e Char lot chiude la porta, 
sale dalla sua milore amica che frecuenta il orfano  trofio e la spinge 
con lui, la mette su una sedia e tiro un piatto e m ise bei tramezzine e 
un pezzo di torta, poi sono andati all'area giochi e iniziaronoad 
pattinare con i pattini e gocarono poi la ragazza s i mette un capotto di 
lana e peli e si mette in un letto soficissimo, Cha rlot la copre e spenie 
la luce, lui scende e tre ragazzi lo inseguano ment re controllava il 
magazino.  
 
2. Si proietta un altro testo, questa volta con un a capo dopo ogni punto, e si chiede agli alunni come 
è possibile migliorare l’organizzazione del testo in capoversi. 
ESEMPIO 2 
Charlot 
Era sabato e davanti al centrocommerciale c'era mol ta folla. 
Charlot era un uomo basso, aveva due baffettini, in dossava un cilindro e 
portava sempre, con sè, il suo inseparabile bastone  da passeggio.  
Charlot era appena stato assunto come custode nottu rno del centro 
commerciale.  



Appena il direttore, dei magazzini, si ritirò nei s uoi uffici, Charlot 
corse a chiamare la sua fidanzata, una ragazza di s trada.  
Il guardiano offrì alla ragazza dei panini al forma ggio. 
Charlot e la sua fidanzata presero dei pattini e in iziarono a pattinare; 
mentre la ragazza indossava le scarpe con le rotell e Charlot iniziò a 
pattinare a occhi chiusi; 
Lì c'era un teatro in costruzione ed essendo nel pi ano più in alto il 
custode rischiava di cadere nel vuoto, ma non cadde  perché la sua 
fidanzata lo salvò. 
La ragazza indossò un accappatoio molto soffice e v isto l'ora tarda si 
mise a dormire su un letto ricoperto di coperte mol to soffici.  
Charlot uscì dalla sala.  
Intanto dei malviventi entrarono nel centrocommerci ale vedendo il 
guardiano si nascosero, Charlot uscì dai grandi mag azzini senza avere dei 
sospetti.  
 

! Va corretta sia la mancanza di a capo, sia l’uso eccessivo di a capo, che testimoniano entrambe 
la difficoltà degli alunni ad organizzazione il testo in capoversi.  
 

! Il lavoro di correzione svolto alla LIM direttamente sul testo risulta dinamico e coinvolge gli 
alunni che vedono in tempo reale gli effetti della loro partecipazione alla discussione a classe 
intera.  
 

! È bene dare il testo di un alunno di un’altra classe che i bambini non conoscono. 
 
La revisione è composta da fasi analoghe all’attività precedente: 

• ogni gruppo riceve il cartellone con il testo di un altro gruppo già revisionato per la 
coerenza e scrive nel riquadro in basso in blu “Capoversi” e la propria lettera 
identificativa; 

• il gruppo legge il testo attentamente, sottolinea in blu sulla fotocopia le scelte 
appropriate e gli errori, li numera, riporta il numero nel riquadro, disegna una stella per 
ciascuna scelta appropriata e scrive un augurio per ciascun errore; 

 

 

SCALETTA (B) 
1 ……………. 
2 ………… 
3 ………… 
4 ………… 

CAP. ( C) 
1 non si deve  
andare a capo 

 
 2 sono due scene 

 
 
3 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Charlot (A) 
 
Charlot riceve una 
proposta di lavoro in un 
centro commerciale come 

guardia notturna. 1 
1 La sera stessa, 
Charlot iniziò il suo 
lavoro e, dopo aver 
fatto andar fuori dal 
centro commerciale il 

direttore, 2 2 andò a 
prendere la sua 
fidanzata che era 

rimasta fuori. 3 
La ragazza era rimasta 3 
orfana ed era vestita 
con dei vecchi  stracci 

Charlot fece entrare la 
ragazza nel centro e una 
volta entrati, la fece 
sedere su uno sgabello 
del bar li diede dei 
tramezzini e un pezzo di 
torta che lei gustò molto 
volentieri. 
Dopo un pò, Charlot e la 
ragazza, arrivarono in 
baazar dove presero dei 
pattini. Charlot cominciò 
a inventarsi una prova di 
coraggio da far vedere 
alla sua amata. 

 
 



 
• il cartellone passa a un altro gruppo per una nuova revisione. 

 
 
Attività 7: revisione della punteggiatura 
 
Se la classe lo richiede, la revisione può essere introdotta da attività di rinforzo sull’uso della 
punteggiatura. 
 
1. Si proietta il testo scritto di un bambino di un’altra classe coinvolta nella sperimentazione, 

da cui si cancella la punteggiatura e si chiede agli alunni di aggiungere i segni di interpunzione 
dove sono necessari per comprendere meglio il testo. 

ESEMPIO – TESTO SENZA PUNTEGGIATURA 
Charlot trova un lavoro come guardiano di notte di un centro commerciale 
quando tutti se ne sono andati chiama una signora c he è per strada e gli 
fa mangiare dei dolci poi si mettono i pattini Char lot si mette una benda 
sugli occhi e pattina sta per cadere in una ringhie ra che devono ancora 
costruire la ragazza lo vede e lo prende poi la sig nora si mette nel 
letto e il Charlot esce dalla stanza al piano di so tto arrivano dei ladri 
e il signore non se ne accorge di nulla perché stav a pattinando.  
 
2. Una volta corretto collettivamente il testo aggiungendo la punteggiatura mancante, si mostra 

il testo originale e si confronta l’uso della punteggiatura dell’autore e della classe. 
ESEMPIO – TESTO ORIGINALE CON PUNTEGGIATURA 
Charlot trova un lavoro come guardiano di notte di un centro commerciale. 
Quando tutti se ne sono andati chiama una signora c he è per strada e gli 
fa mangiare dei dolci, poi si mettono i pattini. 
Charlot si mette una benda sugli occhi e pattina, s ta per cadere in una 
ringhiera che devono ancora costruire. La ragazza l o vede e lo prende. 
Poi la signora si mette nel letto, e il Charlot esc e dalla stanza, al 
piano di sotto arrivano dei ladri e il signore non se ne accorge di 
nulla, perché stava pattinando. 
 

! È importante sottolineare che i segni di punteggiatura non corrispondono necessariamente alle 
pause nella lettura ad alta voce di un testo, ma sono strumenti fondamentali per dare una struttura 
alla logica del testo. 
 
La revisione è composta da fasi analoghe all’attività precedente: 

• ogni gruppo riceve il cartellone con il testo di un altro gruppo già revisionato per la coerenza 
e i capoversi e scrive nel riquadro in alto al centro in rosso “Capoversi” e la propria lettera 
identificativa; 

• il gruppo legge il testo attentamente, sottolinea in rosso sulla fotocopia le scelte appropriate 
e gli errori, li numera, riporta il numero nel riquadro, disegna una stella per ciascuna scelta 
appropriata e scrive un augurio per ciascun errore o scelta discutibile; 

• il cartellone passa a un altro gruppo per una nuova revisione. 
 
 
Attività 8: revisione del mantenimento del tempo verbale 
 
La revisione è introdotta da attività di rinforzo sulla selezione del tempo verbale principale del testo. 
 



1. Si chiede ai gruppi di raccontare la storia dello stimolo video secondo le caratteristiche di un 
genere testuale (la favola, iniziando con la formula “C’era una volta”; l’articolo di giornale, dando 
un titolo e un sottotitolo; la recensione cinematografica, iniziando con la frase “Il film parla di”), si 
confrontano le differenti versioni prodotte e l’insegnante guida la classe a notare che in ognuna il 
tempo verbale principale è differente e deve essere mantenuto per tutto il testo (il passato remoto 
per la favola; il passato prossimo per l’articolo di giornale; il presente per la recensione).  
 

! Se c’è poco tempo a disposizione, l’insegnante può preparare prima le tre versioni della storia, 
portarle in classe e proporre ai bambini di trovare le differenze nei testi. 
 
La revisione è composta da fasi analoghe all’attività precedente: 

• ogni gruppo riceve il cartellone con il testo di un altro gruppo già revisionato per la 
coerenza, l’organizzazione in capoversi, la punteggiatura e scrive nel riquadro in basso al 
centro in rosa “Tempo verbale” e la propria lettera identificativa; 

• il gruppo legge il testo attentamente, sottolinea in rosa sulla fotocopia le scelte 
appropriate e gli errori nelle forme verbali (non si valuta la correttezza della forma in sé, 
che rientra nel lessico o nell’ortografia, ma la sua appropriatezza in relazione alle altre 
forme verbali del testo: si considera errore un salto dal presente al passato e viceversa, 
dal passato prossimo al passato remoto e viceversa, l’uso del trapassato per azioni non 
anteriori all’asse narrativo); 

• il gruppo numera in rosa sulla fotocopia le forme verbali, riporta il numero nel riquadro, 
disegna una stella per ciascuna scelta appropriata e scrive un augurio per ciascun errore; 

• il cartellone passa a un altro gruppo per una nuova revisione. 
 

 
 

Attività 9: revisione del lessico 
 
La revisione è composta da fasi analoghe all’attività precedente: 

• ogni gruppo riceve il cartellone con il testo di un altro gruppo già revisionato per la 
coerenza, la punteggiatura, i capoversi, il tempo verbale e scrive nel riquadro in alto a 
destra in verde chiaro “Lessico” e la propria lettera identificativa; 

• il gruppo legge il testo attentamente, sottolinea in verde sulla fotocopia le scelte 
particolarmente appropriate (ovviamente non tutte!) e gli errori sul piano lessicale; 

• il gruppo numera gli elementi sulla fotocopia, riporta il numero nel riquadro, disegna una 
stella per ciascuna scelta appropriata e scrive un augurio per ciascun errore; 

• il cartellone passa a un altro gruppo per l’ultima revisione. 
 

 



Attività 10: revisione dell’ortografia 
 
La revisione è composta da fasi analoghe all’attività precedente: 

• ogni gruppo riceve il cartellone con il testo di un altro gruppo precedentemente 
revisionato e scrive nel riquadro in basso a destra in arancione “Ortografia” e la propria 
lettera identificativa; 

• il gruppo legge il testo attentamente, sottolinea in arancione sulla fotocopia gli errori 
ortografici e le scelte appropriate (non per tutte le parole, solo quelle più difficili da un 
punto di vista ortografico), aggiunge un numero, riporta il numero nel riquadro, disegna 
una stella per ciascuna scelta appropriata e scrive un augurio per ciascun errore; 

• il cartellone della revisione completato ritorna al gruppo autore del testo. 
 

 
 

! Nelle diverse classi può variare il numero degli aspetti da revisionare, ad esempio in una quarta 
l’insegnante ha scelto di concentrarsi su quattro aspetti, mentre in una quinta sono stati proposti 
sei aspetti. 
 

! In tutti questi task di revisione è importante che l’insegnante lasci liberi i bambini di fare le 
proprie scelte, senza imporre il suo punto di vista anche quando esse sono discutibili o inadeguate. 
Uno degli obiettivi di questo tipo di lavoro è sviluppare l’autonomia: i bambini devono sentirsi in 
grado di procedere da soli, senza chiedere costantemente conferme all’insegnante. 

 
 

Attività 11: autorevisione globale 
 
Fasi operative: 

• ogni gruppo riceve il cartellone con il proprio testo revisionato dagli altri gruppi, legge 
ciascun riquadro, valuta i suggerimenti dei compagni e sceglie quali modifiche apportare 
al testo, inserendo con la matita “sì” o “no” vicino ad ogni feedback (sia stella sia 
augurio); 

• il gruppo corregge il testo e lo riscrive su un foglio nella forma definitiva; 

SCALETTA (B) 
1 ……………. 
2 ………… 
3 ………… 
4 ………… 

 

CAP. ( C) 
1 non si deve  
andare a capo 

 
 2 sono due scene 

 
 
3  

 

PUNTEGGIATURA (D) 
1 manca un capoverso 
2  

 
 
 
 
 
TEMPO VERBALE (B) 
1 

 
 
 
 
ORTOGRAFIA (D) 
1 stracci 
2 ci vuole l’apostrofo non l’accento 

Charlot (A) 
 
Charlot riceve una 
proposta di lavoro in un 
centro commerciale come 

guardia notturna. 1 
1 La sera stessa, 
Charlot iniziò il suo 
lavoro e, dopo aver 
fatto andar fuori dal 
centro commerciale il 

direttore, 2 2 andò a 
prendere la sua 
fidanzata che era 

rimasta fuori. 3 
La ragazza era rimasta 3 

orfana ed era vestita 
con dei vecchi  stracci  

LESSICO ( C) 
1 
2 

Charlot fece entrare la 
ragazza nel centro e una 
volta entrati, la fece 
sedere su uno sgabello 
del bar li diede dei 
tramezzini e un pezzo di 
torta che lei gustò molto 
volentieri. 
Dopo un pò, Charlot e la 
ragazza, arrivarono in 
baazar dove presero dei 
pattini. Charlot cominciò 
a inventarsi una prova di 
coraggio da far vedere 
alla sua amata. 

 

1 



• l’insegnante fotografa i testi iniziali e rivisti dei gruppi; 
• ogni gruppo legge alla classe il proprio testo iniziale, di cui viene proiettata la fotografia 

per seguire gli aspetti grafici come la punteggiatura e il capoverso che nella lettura ad 
alta voce non si possono seguire, le revisioni del cartellone (le stelle e gli auguri dei 
compagni), il testo corretto secondo le revisioni, motivando quali suggerimenti ha 
accolto e perché. 

 

! É importante dire ai gruppi che non devono obbligatoriamente accettare tutti gli auguri ricevuti 
dai compagni, ma devono decidere quali sono giusti secondo loro e integrare nella correzione del 
testo solo quelli. Questa indicazione, insieme alle numerose fasi della revisione, stimola gli alunni a 
riflettere criticamente su quanto leggono e li induce a trovare loro stessi nuove modifiche da 
apportare al proprio testo, contrariamente all’atteggiamento diffuso del  “buona la prima!”. 
 
 
Attività 12: indovina il finale della storia 
 
L'attività mira a consolidare la capacità di utilizzare lo strumento della scaletta, creando 
l’occasione di produrre un nuovo testo di gruppo, questa volta non più attingendo i contenuti da uno 
stimolo video, ma inventando un possibile finale per la storia su cui si è lavorato fin qui. 
 
Fasi operative: 

• ogni gruppo inventa un finale della storia del filmato e ne prepara una scaletta con titoli e 
sottotitoli; 

• i gruppi scrivono il testo del finale della storia seguendo la propria scaletta e consegnano il 
testo e la scaletta all’insegnante; 
 

ESEMPIO DI UN TESTO SUL FINALE DELLA STORIA 
Charlot scese le scale e non si accorse dei ladri. 
Mentre pattinava uno dei ladri lo colse di sorpresa ,  Charlot 
alzò le mani ripetendo: “Non fatemi male!” 
Il ladro arrabbiato sparò in alto. La ragazza sentì  il  
rumore e si spaventò, scese le scale per vedere cos a stava  
succedendo. 
La ragazza dopo qualche ragionamento capì che Charl ot era  in 
pericolo allora prese un piatto dal bar e diede al ladro  un 
colpo secco sulla testa e il ladro svenì. 
I due complici erano già scappati dalla paura.  
 
• a grande gruppo, proiezione delle scalette e dei testi dei gruppi e discussione per scegliere il 

testo più gradito, con criteri liberi scelti dagli alunni stessi; 
• visione del finale dell’episodio e confronto fra la conclusione del film e il testo scelto dalla 

classe. 
 

! Alcune insegnanti hanno dato come criterio per la scelta del testo migliore quello di valutarne la 
scaletta, che gli alunni dovevano ricopiare mentre veniva proiettata, per dare rilevanza al lavoro di 
pianificazione su cui ci si sta esercitando nel percorso. 
 
 



Attività 13: Confronta i due finali 
 
L’obiettivo dell’attività è di far applicare agli studenti lo strumento della scaletta anche ad altri tipi 
di testo, come il testo argomentativo, una tipologia complessa presentata anche nelle classi iniziali 
con il compito concreto e motivante di argomentare la preferenza personale per il finale della classe 
o per il finale del regista. 
 
Fasi operative: 

• ogni gruppo produce un testo argomentativo originato dalle domande “Preferite il vero 
finale o quello inventato dalla classe?Perché?” con l’indicazione esplicita di scrivere 
prima la scaletta per raccogliere le idee da riportare poi nel testo; 

 
ESEMPIO DI TESTO ARGOMENTATIVO DI GRUPPO 

Scaletta:  
Il testo preferito 
Perché 
Il testo che non ci piace e perché  
Conclusione 

 
Il testo preferito da noi è stato il testo dei Thre e One Direction 
perché il testo vincente era più ricco di imprevist i e ti lasciava 
col fiato sospeso quando all'inizio lo minacciavano  puntandogli la 
pistola alla testa. Il finale dell'originale non c' è piaciuto 
perché prima non si capivano chi erano i ladri e le  sequenze erano 
in disordine. 
Nel testo vincente i fatti erano messi in successio ne e si capiva 
bene cosa accadeva.  
 

• a grande gruppo, lettura dei testi argomentativi e conteggio di quale è il finale più 
gradito e quali sono le motivazioni più frequenti. 

 

! Nelle attività 12 e 13 si offre l’occasione di rinforzare la capacità di usare lo strumento 
concettuale della scaletta, e nella variante illustrata di seguito si ripropone un ciclo di revisioni. Le 
competenze di pianificazione e revisione del testo non si acquisiscono con un’unica attività, ma 
occorre consolidarle con numerosi esercizi cercando di farle diventare delle pratiche automatiche 
nella scrittura del testo. 
 
 
Variante attività 13: revisione individuale 
 
Nelle ultime classi del secondo ciclo si può proporre una revisione individuale, per consolidare tale 
competenza e per accompagnare l’alunno nel passaggio dal pensiero condiviso al pensiero 
autonomo. 
 
Fasi operative: 

• ciascun alunno riceve la fotocopia del testo del finale di un’altra classe coinvolta nel 
progetto insieme alla scaletta e ad uno schema in cui sono riportati i vari aspetti da 
revisionare, con una colonna per le stelle e una per gli auguri; 

• ogni alunno revisiona il testo ricevuto per gli aspetti trattati nell’attività in gruppo 
(coerenza, con la presentazione anche della scaletta che accompagna il testo, uso del 
capoverso, punteggiatura, tempi verbali, lessico, ortografia); 

• a classe intera, confronto fra le revisioni fatte da tutti gli alunni sullo stesso testo, 



leggendo e valutando le stelle e gli auguri dati aspetto per aspetto. 
 

! Per rendere graduale il passaggio all’autonomia dell’alunno è utile lasciare l’ausilio di un 
colore diverso per ciascun aspetto da revisionare, secondo la metodologia già usata nelle attività  
di gruppo.  
 
 
Attività 14: formalizzazione metacognitiva 
 
L'obiettivo della formalizzazione metacognitiva è sviluppare la capacità di riflettere su quanto 
imparato, ripercorrendo le attività svolte durante l’anno e formulando le regole per scrivere un 
buon testo, in modo induttivo partendo dalle proposte degli alunni. 
 
Fasi operative: 

• scrittura individuale delle regole per produrre un buon testo, ripensando a tutte le attività 
svolte; 

• a piccolo gruppo, confronto fra le regole formulate dagli alunni per scegliere le regole del 
gruppo; 

• a grande gruppo, confronto fra le regole dei gruppi e selezione delle regole della classe, che 
vengono riportate sul quaderno e su un cartellone. 
 

  
 
! Non collocare la formalizzazione metacognitiva negli ultimi giorni di scuola, quando i bambini 
sono ormai molto stanchi. Quest’ultima attività infatti è molto importante nel percorso in quanto 
aiuta a sviluppare nei singoli alunni la capacità di rielaborazione dei propri processi di 
apprendimento, ingrediente fondamentali per avviare dinamiche evolutive di lungo periodo.  
 

! Si può accompagnare la scrittura delle regole alla produzione di commenti personali dei bambini 
su quello che hanno imparato durante il percorso. 
 
ESEMPIO DI COMMENTO PERSONALE 
Durante l’anno ho imparato a scrivere un testo, l’h o iniziato a scrivere 
molto più lungo di come lo scrivevo all’inizio dell ’anno. 
Poi c’è stato il lavoro in gruppo, a me ha aiutato molto perché non ho  
fatto tutto da solo e quando ero a corto di idee c’ erano i miei 
compagni; mi ha aiutato anche perché non ero mai da  solo. 



Ho imparato anche a correggere da solo. 
Io durante l’anno ho imparato a fare un vero testo.  
 
 
Raccolta finale 
 
L’attività consiste nella raccolta di nuovi testi individuali a partire da uno stimolo video diverso 
ma comparabile a quello su cui si è lavorato nella sperimentazione. Come lo stimolo iniziale, 
anche questo filmato, tratto dal film “Il mondo della commedia” (1962) di Harold Lloyd, dura 4 
minuti circa, è muto e in bianco e nero [https://www.youtube.com/watch?v=QD9VypQh7qM da 
46:30 a 50:28].  
Come nella raccolta iniziale, per agevolare la comprensione della storia, la visione viene introdotta 
dalla seguente premessa: 
"Guardiamo insieme un video, che è parte di un film molto vecchio. È la storia di un uomo, che si 
chiama Harry, che sta per fare un viaggio su un treno dove non si possono portare animali. Lo 
guardiamo e poi raccontiamo quello che abbiamo visto." 
 

Sintesi dell’episodio: Harry sta per salire su un treno, ma lascia passare per prima una ragazza, che sta 
nascondendo sotto la giacca un cagnolino poiché è vietato portare animali sul treno. Quando il treno parte, il 
cagnolino cade e il controllore non permette alla ragazza di scendere a prenderlo. Allora Harry corre in fondo 
al treno e, prendendo in prestito il bastone di un anziano signore, riesce a recuperare il cane, lo riporta alla 
ragazza e finisce per sedersi accanto a lei. Quando arriva il controllore, Harry nasconde il cane in quella che 
crede essere la sua borsa, che viene invece presa da un’altra signora al momento in cui lei deve scendere dal 
treno. Quando prende la borsa, la donna però sente abbaiare, così la apre ed esce il cagnolino, che inizia a 
scorrazzare nella carrozza ferroviaria. Subito dopo il treno entra in galleria, Harry e la ragazza nascondono il 
cane sotto la barba di un passeggero che si offre di aiutarli e alla fine il controllore si allontana, lasciando ai 
due protagonisti la possibilità di continuare il loro viaggio in tranquillità. 
 
La finalità è confrontare i testi prodotti prima e dopo lo svolgimento del percorso da ciascun 
alunno in modo da verificare quali competenze gli alunni stiano acquisendo e valutare i primi effetti 
della sperimentazione. 
 
Fasi operative: 

• una o più visioni a grande gruppo del nuovo stimolo video; 
• narrazione scritta individuale del video con la consegna “Racconta la storia del video 

all’insegnante che non l’ha visto”, da consegnare all’insegnante; 
• eventuale nuova visione del video come premio, se gli alunni lo richiedono. 

 

! Lo stimolo video delle produzioni linguistiche è diverso nelle due raccolte poiché l’attività deve 
richiedere all’alunno lo stesso tipo di compito, narrare un filmato che non si conosce, e non un 
compito semplificato, come la richiesta di narrare un video su cui si è lavorato insieme ai 
compagni e all’insegnante durante tutto l’anno scolastico, in cui è prevedibile che gli alunni 
avranno meno difficoltà. 
 

! La raccolta dati finale deve seguire le stesse modalità (numero di visioni del video, presenza 
dell’audio, tempo a disposizione, …) di quella condotta all’inizio del percorso, in modo che i testi 
non siano condizionati da un diverso svolgimento dell’attività e siano effettivamente comparabili.  
 

! Non va richiesto esplicitamente di produrre una scaletta prima del testo e occorre rimanere 
vaghi nel caso di eventuali domande dei bambini in modo da verificare se sia stata recepita 



l’importanza della scaletta nel processo di scrittura di un testo e se qualcuno degli alunni la 
produca spontaneamente.  
Diverse sono le modalità di organizzazione delle idee adottate dai bambini, come evidenziano gli 
esempi seguenti, prodotti in una classe quarta. 
 

-  Harry sale sul treno 
-  La signora perde il cane  
-  Harry recupera il cane. 
-  Harry e la signora si 

siedono vicini 
-  Harry nasconde il cane 
-  Una signora accusa Harry 
-  La galleria 
-  Il nascondiglio per il cane 

-  Inizio 
-  Sviluppo 
-  Conclusione 
-  Harry incontra la ragazza 
-  Il cane 
-  La guardia che si accorge del 

cane 
-  La signora che si arrabbia 
-  Guardia  

 
Mentre la prima scaletta è funzionale alla scrittura del testo di cui enuclea i passaggi principali, la 
seconda scaletta contiene i punti “inizio”, “sviluppo”, “svolgimento”, che sono troppo generali 
per essere utili alla scrittura del testo. Infatti una buona scaletta deve contenere le indicazioni su 
qual è l’inizio, lo sviluppo e lo svolgimento della storia, non solo sulla presenza di questi tre 
elementi. La difficoltà di questo alunno emerge anche dai titoli scelti successivamente che, seppur 
collegati ai contenuti da narrare, sono anch’essi generali e poco indicativi per le diverse sequenze 
che compongono la storia. 
Il secondo esempio mostra quindi come sia importante esercitarsi a lungo sulla scrittura della 
scaletta, strumento complesso che può richiedere tempo per essere compreso e acquisito. 
 
 
Confronto fra un testo iniziale e un testo finale 
 
Al termine della descrizione del percorso, confrontiamo il testo orale prodotto a novembre e a 
maggio dalla bambina di classe prima, già incontrata. 
 
(novembre 2013) 
INV: Che cosa hai visto? 
ML68: Ho visto:: che lui:: è rimasto da solo in un magazzino:: dopo va a 
prendere una ragazza:: e la porta giù # e::: dopo l a porta nella stanza e 
si mettono a pattinare ### dopo la porta in un’altr a stanza lei trova una 
una:: pelliccia:: # dopo la mette sul letto la copr e lui con la 
pelliccia:: e dopo lui va via e si mette a pattinar e ###### e:: dopo ho 
visto che::###### uhm:: ##### prima ha fatto un::::  gli ha mandato una 
lettera::: e::: do- ## e dopo è arrivato anche lui.  
 
(maggio 2014) 
INV: Ci racconti che cosa hai visto? 
ML68: Allora Harry doveva salire sul treno e poi ho  visto la ragazza e 
prima di fare # prima di salire lui l’ha fatta sali re e lui se n’è 
innamorato # e dopo il direttore ha controllato il biglietto alla ragazza 
e per sba: e:: il cane è volato via # e la ragazza cercava di scendere 
per:: per ricuperarlo # ma il direttonere non gliel o faceva prendere # 
e:: ma dopo Harry # prendendo un bastone di un sign ore # l’ha recuperato 
e:: gli ha ridato il bastone al:: signore e lui è a ndato a dargli il suo 
cane alla ragazza # lei intanto con un fazzoletto s i asciugava le lacrime 
# dopo e::: e dopo un po’ e: hanno fatto la curva e  lui è caduto # lei si 
è girata e:: il signore si è tolto il cappello e ha  messo di qua la borsa 
# e:: poi dopo stava arrivando il direttore che:: c he ave-: che::: e 



allora doveva nascondere il cane # allora hanno ape rto la borsa e Harry 
si è messo tutte le cose e:: lì dopo e:: dopo invec e è arrivato il 
direttore # però hanno messo prima il cane dentro l a valigia # dopo il 
direttore è arrivato e ha visto il suo biglietto # dopo si è voltato e il 
cane ha abbaiato e allora Harry # per fare la voce del cane ha abbaiato 
anche lui # ma la sua voce del cane era troppo::: e :: era troppo:: la 
voce di Harry era troppo:: grande # e allora ci ha riprovato # ma neanche 
ci è riuscito # dopo la signora ha preso la sua val igia e il cane ha 
abbaiato # allora ha aperto la valigia e il cane st ava:: era andato via # 
dopo so: dopo:: davanti ai piedi di Harry c’era il cane e ha cercato di 
prenderlo # ma non c’è riuscito # dopo e::: hanno s coperto che era lui # 
hanno tolto tutte le sue cose e una “Ehi lasciamelo ” voleva dire # e 
dopo:: e:: è andato via # poi dopo hanno ripreso il  cane e l’hanno 
nascosto # dopo sono andati in una galleria e:: poi  dalla barba di un 
signore hanno ripreso il cane # è finita 
 
Nella narrazione orale prodotta alla fine del percorso, l’alunna mostra di saper selezionare meglio le 
informazioni principali della storia e la loro organizzazione, infatti gli eventi sono riportati nel 
pieno rispetto dell’ordine cronologico. Si possono notare quindi dei progressi dall’inizio dell’anno 
sulle capacità di pianificazione, che vanno consolidate con ulteriori esercizi, come emerge dalla 
mancanza di alcuni passaggi secondari che aiuterebbero a comprendere l’intera storia, ad esempio 
non si accenna all’involontario scambio di borse fra Harry e una passeggera del treno, che poi si 
accorge che nella sua borsa è stato messo il cagnolino e protesta con il controllore e poi con Harry. 
Il confronto fra la narrazione iniziale e finale rimarca l’importanza di potenziare le competenze 
sulla pianificazione del testo, acquisendo meglio lo strumento della scaletta concettuale e 
aumentandone le occasioni d’uso, e di approfondire le competenze di revisione continuando 
l’approccio della sperimentazione negli anni scolastici successivi.   
 
 
Questionario conclusivo 
 
L’ultimo momento del percorso è dedicato allo svolgimento individuale di un questionario scritto 
per raccogliere le opinioni degli alunni sul lavoro in gruppo, sul clima di classe e sulla motivazione 
allo studio, sia della lingua italiana, specifico oggetto della sperimentazione educativa, sia delle 
altre materie. Scopo del questionario è la valutazione degli effetti trasversali e indiretti 
dell’approccio didattico proposto. 
Una copia del questionario si può trovare sul sito interlingua.comune.re.it.  
 

!  I bambini sono molto coinvolti in quest’attività che li diverte e li fa sentire protagonisti. 


